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Un film per la TV sulla figura del poeta-sindaco di Tricarico 

Uno Scotellaro 
guardato con 
occhio attuale 
Bruno Cirino nella parte del protagonista 
con la regìa firmata dal Maurizio Scaparro 

Chi era Hocco Scotellaro? 
Quanti giovani oggi sapreb
bero rispondere a questa do
manda? Kppure fu una fi 
gura emblematica nella re
cente storia culturale e |X) 
litica del nostro paese. 

Poeta. narratore e uomo 
politico, Scotellaro. nato a 
Tricarico. in provincia di .Ma 
tera. nel 1923. fu eletto tre 
volte sindaco socialista del 
suo paese. Una vita breve 
quanto intensa — mori a Por
tici. dove si era recato por 
studiare agraria, nel dicem
bre del '53, appena trenten
ne — in cui tuttavia trova 
rono jwsto la lotta politica 
accanto ai contadini. ai 
braccianti meridionali, la re
pressione carceraria (fu ar
restato nel '50 sotto la falsa 
accusa di concussione, da 
cui venne assolto « i>er non 

! aver commesso il fatto»), e 
la letteratura poetica, narra
tiva e meridionalista (Rac
conti sconosciuti. E' fatto 
giorno. Contadini del Sud, 
L'uva puttanella). 

Questi scarni dati biogra
fici per segnalare all'atten
zione dei lettori il film Roc
co Scotellaro, recentemente 
realizzato per la televisione 
dal regista teatrale Maurizio 
Scaparro (al .suo debutto 
dietro la macchina da pre 
sa; , che andrà in onda, si 
spera tra breve, sulla Rete 2. 

Qualche notizia sul film: 
si tratta di una produzione 
commissionata dalla Rai - Tv 
alla Reiac di Marina Piper-
no (la fotografia a colori è 
di Pino Pinori. le scene e i 
costumi di Roberto Francia, 
le musiche originali di Gian
carlo Chiaramello), che ha 

come interpreti Bruno Ciri
no. nella parte di Rocco 
adulto: Mariano Cirino, fi
glio dodicenne dell'attore, in 
quella di Rocco ragazzo e 
Regina Hianehi, Umberto 
Spadaro. Nunzia Greco, Gui
do Sagliocco, Fernando Pan-
nullo. Loren Dessaile. Par
ticolare di un certo intesse: 
Bruno Cirino lo scorso anno 
aveva già interpretato il per
sonaggio di Rocco in un al
lestimento teatrale scritto da 
Nicola Saponaio, in collabo
razione con lo stesso Cirino, 
anche regista dello spettaco
lo, intitolato appunto: Rocco 
Scotellaro: vita scandalosa 
del giovane poeta. 

Ma il film di Scaparro ha 
in comune con questo spet
tacolo solo il protagonista e 
il suo interprete. Ci tiene su
bito a precisarlo Mar ida 

Boggio. autrice del soggetto 
e della sceneggiatura della 
pellicola. 

« Il nostro è un film rigoro
samente documentato — ci 
dice la Boggio, scrittrice, cri
tica e autrice teatrale, che lo 
scorso anno ha duet to per
la televisione Marisa della 
Magliana, un film trasmesso 
sulla Rete 2, tratto da un suo 
libro, Ragazza madre, pubbli
cato dall'editore Marsilio nel 
'74 —. In stretta aderenza 
d'intenti con Scaparro, abbia
mo voluto fornire una dimen
sione completa di Rocco, pur
troppo ancora poco nota, se 
non del tutto sconosciuta. 
Una dimensione umana e po
litica nello stesso tempo, a 
mio parere importantissima, 
particolarmente attuale og
gi. Il nostro lavoro è quindi 
partito da una ricognizione 
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TG2 ORE T R E D I C I 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
61. GIRO D'ITALIA - Decima tappa: Latina-La»o di 
Piediluco - Giro Ricig - (C) 
TV2 RAGAZZI - E' successo che... - (C) 
OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - iC) - «Le 
spie » 
ROSSO E BLU - La pulce - (C) 
INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia: «Mamma 
giochi con m e ? » - (C> 
DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera • (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso - Colletti
vo «Ernesto Rossi»: «Presentazione di un libro bianco» 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - (C) - Con 
Philippe Leroy, Giulio Bosetti, Carlo Simoni, Giam
piero Albertini • Regia di Renato Castellani 
BORGHESI E OPERAI - La nascita dell'Italia indu
striale - « La svolta decisiva » - Seconda punta ta 
VETRINA DEL RACCONTO - « n nuovo inquilino» • 
TG2 STANOTTE 

Sara Franchetti e Philippe Leroy in « La vita di Leonardo 
da Vinci» (Relè 2, 20,40) 

• Rete 1 

• TV Svizzera 

12,30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita

liana d'oggi 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati • (C) - «Alla scoperta degli 

insett i » 
17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO • (C) - «I l Madagascar: 

L'isola profumata» 
18 ARGOMENTI - Quali tà del lavoro qualità della 

vita - (C) - Consulenza di Alberto Abruzzese 
18.30 I GRANDI COMPOSITORI - Schubert - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 T A R Z A N I N I N D I A - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL BARONE E IL SERVITORE - Romanzo sceneggia

to comico a cura di Amendola e Corbucci - Con Mita 
Medici, Giuseppe Pambieri. Vittorio Congia - Regia di 
Davide Montemurri - Seconda punta ta - (C) 

21.40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Dibatt i to generale 
22,40 MERCOLEDÌ* SPORT 
23 TELEGIORNALE - Osgi ni Par lamento - (C) 

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 18: Telegiornale; 18.05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18.10: Bamse. l'orso 
più forte del mondo - Abicidieee... - Il giardino; 19,10: Tele
giornale: 19.25: 33 giri live con Bruno Lauzi; 19.55: L'agenda 
culturale; 20.30: Telegiornale: 20.45: Itinerario sinfonico; 
21,50: La storia dei campionati mondiali di calcio. 

D TV Capodistria 

• Rete Z 
12,30 T G 2 NE S T I A M O PARLANDO 

a t tua l i tà culturali 
(C) - Sett imanale di 

Ore 16.55: Telesport - Pallanuoto; 17.50: Pugilato: 20: L'ango
lino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Uccellaccl e uccellini. Film con Totò. Ninetto Davoli 
e Femi Benussi - Regia di Pier Paolo Pasolini; 22.15: Tele
sport - Pugilato. 

D TV Francia 
Ore 12.50: Malavventura: 14.05: Operazione Africa: 14.55: Un 
sur cinq; 16.55: Accordi perfetti; 17.25: Cartoni an imat i ; 
17,40: E' la vi ta: 18.20: Attualità regionali: 18.45: Top club: 
19: Telegiornale: 19.32: Sett ima s t rada ; 20.25: Questione di 
tempo: 21.25: Cronache del Festival di Cannes; 21,40: Tele
giornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio: 19.25: Paroliamo: 19.50: 
Notiziario: 20: Telefilm: 21: La rosa di Washington. Film -
Regia di Gregory Ratoff con Tyrone Power. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17.15; 21; 
23.20. 6: S tano t te s t amane ; 
7.20: Lavoro flash: 7.30: La 
diligenza; 7,40: GR1 sport 
a ruota libera: 8.40: Radio 
anch' io: 12.05: Voi ed io 78 ; 
14.05: Musicalmente: 14.45: 
61. Giro d 'I tal ia; 17.10: So
pra il vulcano: 18: Musica 
nord; 18,25: Di grasso o di 
magro? : 19.35: Giochi per 
l 'orecchio: 20.35: T r a l'Incu
dine e il martello: 21.05: 
« Auditorium » rassegna di 
giovani interpret i ; 22,30: Ne 

voghamo par lare ; 23.10: Og
gi al Par lamento; 23.15: Buo
nanot te dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12.30 
13.30; 15.30; 16.30; 19.30; 
22.30. 6: Un al tro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 7,50: Un 
minuto per lo spirito; 7,55: 
Un a l t ro giorno; 8.45: Stret
tamente s t rumenta le : 9.32: 
Caroline cher ie ; 14: Specia
le GR2: 10.12: Sala f; 11.32: 
C'ero anch' io; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.4o: 

* Quando si mangia non si 
I par la : 13,40: Fratelli d'ita-
1 lia; 14: Trasmissioni regio

nali ; 15: Qui radiodue; 
15.45: Qui radiodue; 17,30: 
Speciale GR2; 17.55: Il si e 
il no : 18.33: GR2 Giro d'Ita
lia: 18.55: Sotto diecimila; 
19.50: Il convegno dei cin
que : 20.40: Né di Venere 
né di Mar te ; 21.29: Radio 2 
ventunoeventinove; 22,20: 
Panorama par lamentare . 

D Radio 3 
! GIORNALI RADIO: 6.45: 
; 7.30: 8.45; 10.45; 12,45; 18.45; 

21.10; 23,55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mat t ino ; 8,15: Il concerto 
del mat t ino ; 9: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi. voi, 
loro: 11.30: Operistica: 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per quat t ro ; 14: Il mio Co-
relli: 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Bach: 17,30: Spaziotre; 21: 
I concerti di Napoli delia 
RAI; 21.45: Libri novità: 
22.30: Appuntamento con ìa 
scienza: 23: n jazz: 23.40: 
II racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

I grandi compositori: Schubert 
(Rete 1 , ore 18,30) 

La Serenata e il Quintetto La trota sono alcuni de: brani 
che verranno eseguiti nel corso dell'odierna punta ta del ciclo 
/ grandi compositori, dedicata a Franz Schubert. Ad interpre
tare le mus-.che del grande compositore viennese sono il Quar
te t to « Aeolian » e il baritono Benjamin Luxon. 

II barone e il servitore 
(Rete 1, ore 20,40) 

Anche questa sera i programmi televisivi subiscono delle 
modifiche, essendo s tat i scompaginati. la scorsa sett imana. 
in seguito al tragico epilogo del caso Moro. Cosi invece del 
secondo episodio delle Xuovc avventure di Vidocq, i telespet 
tatori vedranno stasera la seconda punta ta del Barone e il 
servitore, lo sceneggiato comico di Amendola e Corbucci. 
t ra t to dalle farse della «Belle Epoque». 

Continuano le avventure-disavventure amorose di Anatolio 
De Barbens con figliole della buona sone tà e sciantose del 
varietà. A trar lo dagli impicci è. sebbene controvoglia, il trop
po fido servitore Battista. 

Borghesi e operai 
(Rete 2, ore 21,50) 

La prima «rivoluzione industriale » è. come dice il titolo 
della seconda punta ut inon la terza, come già program-
n a t o ) . la Scolta decisiva nel processo di industrializzazione 
Ari nostro paese. II programma di Valerio Castronovo e Ser
gio Valentini si sofferma, infatti, sulle vicende e sui processi 
che portano all'affermazione di nuovi settori produttivi, di 
una nuova generazione di imprenditori e sul formarsi del co
siddetto « tnancolo industriale ». 

di luoghi, di persone, di do 
cumenti spesso inediti, rela
tivi alla vita e all'attività di 
Rocco. Una testimonianza 
quindi, ma non unti biogra
fia. ne uno sceneggiato tra 
dizionale. Se dovessi defini
re il film, direi, d'accordo 
con Scai>arro. con cui ho la 
corata in stretta collaborazio 
ne di intenti espressivi e pò 
litici, che è un qualcosa tra 
il documento e la scelta di 
certi momenti visti secondo 
un'ottica nuova. Un'ottica 
cioè in grado di fornirci la 
dimensione di Rocco die oggi 
può maggiormente interessar
ci. Niente pettegolezzi quin
di... San ci interessano le sue 
storie d'amore. Ci interessa 
però anche la sua dimensio
ne privala, e proprio perché 
in lui, pubblico e privato so
no strettamente uniti e coe
renti. La sua poesia, anche 
se letterariamente raffinata, 
è nello stesso tempo civile e 
politica, come ad esempio 
Pozzanghera nera, sul IS 
aprile del '4S e la sconfitta 
delle sinistre •>. 

Il film è stato girato a 16 
millimetri quasi tutto a Tri-
carico. coiinolgendo nelle ri
prese l'intero paese. A forni
re le testimonianze dirette, 
gli stessi amici di Scotellaro, 
che ricordavano le lotte vis
sute insieme al giovane sin
daco jweta. Durante le ri
prese. la presenza della trou
pe cinematografica nel paese, 
ita suscitato e stimolato mo
menti di aggregazione, dia
loghi. dibattiti politici sulla 
situazione di allora e quella 
di oggi. 

Come ci ha precisato Ma
r i d a Boggio, che abbiamo 
incontrato a Roma di ritorno 
da Reggio Calabria, dove per 
il settore •* Ricerche e Spe
rimentazione » della Rai - Tv. 
ha cominciato un lavoro di 
studio su una comunità mar
ginale del Catanzarese, la 
struttura ba.-sc del film su 
Scotellaro. è una grande. 
gioiosa festa notturna che il 
paese ha organizzato, con 
tanto di banda mii.-.icale al 
gran completo, per festeggia
re Rocco di ritorno dal car
cere di .Matera. dopo la pro
clamazione della sua inno
cenza. Lungo questo asse co
rale di fondo, si sviluppano 
numerosi flash back narrati
vi e della memoria, che vi
sualizzano alcuni momenti-
chiave della vita del perso
naggio. Brevi ma intensi ri
cordi di infanzia; una festa 
del 1. maggio nell'immediato 
dopoguerra; la sua prima 
elezione a sindaco: il 18 apri
le del '48: l'occupazione del
le terre: i giorni del carce
re. introdotti dal racconto del
la madre (Regina Bianchi); 
il ritorno a Tricarico; la scel
ta degli studi a Portici. 

« Ed è appunto nel momen
to corale della festa — ci pre
cisa ancora Marida — che 
Rocco avverte nuovamente la 
calda solidarietà della sua 
gente, e sente di poter por
tare ancora avanti il suo co
raggioso discorso politico. Un 
discorso politico molto avan
zato per quegli anni, decisa 
mente gramsciano, sia per 
quanto concerne una nuova 
visione del sindacato, sia m 
merito alla necessità di una 
adeguata responsabilizzazio
ne personale nell'intento di 
valorizzare sempre più il sin
golo come parte delle mas-

i Ma, nel momento stesso 
in cui il calore della sua 
gente gli rida forza. Rocco 
avverte anche la necessità di 
una riflessione critica sul suo 
{tassato. Ed ecco i vari flash
back. che traducono appun
to in termini filmici, l'esigen
za quasi di estraniarsi dal 
clamore della festa, per ri
percorrere le tappe determi
nanti del suo iter, nell'intento 
forse di trarre una prima 
conclusione ». 

Prenderà infatti la decisio 
ne di recarsi aIl 'Os-er\atorio 
d; Economia aararla di Por
tici. * per migliorare > e no 
ter essere più utile alla sua 
genìe. Ma l'improv\isa morte 
spezzò questo generoso prò-

Dopo Nanni Moretti, 'debilita un altro cineasta: Costantini 

Nuovo cinema italiano: 
sono giovani o registi? 

ROMA — « Basta con il ci
nema letterario, con l'alone 
di sacralità che lo circonda. 
con la sua mitizzazione, con 
i discorsi interminabili su 
carrelli e inquadrature, con 
gli eccessi teorici che non 
si vedono mai nella pratica. 
con le teorizzazioni per ini
ziati da rivista specializzata. 
E basta con il moralismo sa
cro dell'autore con la A mani 
scola, del regista che fa i 
caroselli di nascosto e elu
si rifiuta di girare un film 
che esca da certi canoni ideo
logici e narrativi ». 

Con queste premesse Da 
niele Costantini. 27 anni, cin
que re«ìe di spettacoli tea
trali iper ultima. Una prò 
posta di matrimonio, di Ce-
chov». autore di numerali te 
sti. si è unito con un gruppo 
di amici ad una cooperativa 
di tecnici del cinema (la 
«Ars Nova»i e in otto set
timane ha girato il suo pri
mo film, tut to in presa di
retta con molti attori non 
professionisti, e con una spe
sa di circa 200 milioni. 

In conformità alle premes
se il film — che s'intitola 
Una settimana coinè un'altra 
ed uscirà nella prossima sta
gione — non è inquadrabile 
m uno schema ideologico o 
narrativo collaudato. Costan
tini — citando Robert Alt-
man ' come un possibile mo
dello — lo descrive come 
una specie di viaggio nel 
quotidiano, nel banale, nelle 
pause, nei tempi morti, in 
quello che. in genere, « non 
si vede al cinema perché 
esula dal narrat ivo». 

Cosi, una quindicina di 
personaggi vagano per la ca
pitale. si incontrano al bar. 
nelle case, al ristorante, in
somma semplicemente « vivo 
no » senza compiere azioni 
strabilianti e senza rappre
sentare alcunché: nessuno è 
un simbolo sociale o porta 
un suo « messaggio » ideolo
gico. « L'ideologia, in caso, è 
interna ad un modo di com

portarsi — dice Costantini — 
e comunque non è importan
te nel contesto de! film. Il 
protagonista, un giovane fi
glio della media borghesia 
impiegatizia o ministeriale, si 
muove indifferentemente tra 
i vari mondi separati, tra ì 
diversi ambienti che esistono 
in una città come Roma. 
senza accettarli né rifiutarli». 

Un occhio al nuovo cine 
ma tedesco e un altro alla 
spregiudicatezza di molti re
gisti americani. Daniele Co 
stantim è convinto che anche 
nel cinema italiano qualcosa 
si stia muovendo: Nanni Mo 
retti. ì film girati m coope
rativa. a basso costo e in 
presa diretta, ma soprattut to 
r.enza il peso di un autore 
legato alle pastoie dei gene 
ri o de: paraventi ideologici. 
Queste, a suo parere, le pri 
me avvisaglie di un nuovo 
cinema italiano in cui un 
Bellocchio, seguendo l'esem 
pio di Scorse.se. potrebbe la 
re anche un film come Scio 
York New York o un Berto
lucci. sull'esempio di Alt man. 
magari realizzerebbe, da un 
soggetto di Chandler e da 
una sceneggiatura altrui, un 
film come // lungo addio. 

De'.la « vecchia guardia » 
un solo regista ria sa lvi re : 
Michelangelo Antonioni. 

Età della pietra 
In guesta notizia d'agenzia, 

c'è tutto su un nuovo teqt-
sta cinematografico, Daniele 
Costantini. E' un biglietto 
da visita esemplare, il suo. 
« Basta con quello, basta con 
questo, fatemi largo. Pi
stilli.' ». 

Come Smini Moretti. Da
niele Costantini sembru vo 
ter fare d'incoscienza virtù. 
Entrambi, possederebbero la 
formula magica per salvare 
ti cinema italiano. Cioè, ab
bandono della tecnica, rifiu
to dell'elaborazione narrati
va. disprezzo dell'impostazio-

t ne ideologica. In con frappo-
I sizione'.' Sacralità del quoti

diano. elegia della banalità. 
I consumismo dei <» tempi mot-
| ti ». Mica male. 
I « Cosi viviamo, così ci rap-
| presentiamo ». Sembra facile. 

Invece no. non è così. Ro 
bert Altman si e avvicinato 

I a questo risultato intorno ai 
I ciiiiitiant'uiini. dopo aver 
I scritto e diretto decine e de

vine di telefilm appaiente 
mente stupnìclli e anodini. 

i / ittioli autori della IÌFT 
(Wendeis, Ilerzog. Fassbm-
der) conoscono il emana co 
me pochi, e si vede a oiehio 
nudo Scortese è uno che vie
ne da lontano, e che ita fat
to tesoro dell'esperienza de'. 
suo i. padano» Cassuvetcs 
Eppoi. coni'' si fu ad un ma 
anidre un cinema italiano 
.< ideale •> die permetta a liei 
loechio di fare New York. 
New York, ingegnoso (intinto 
v vuole, ma dichiaratamente 
e supeiprodotto ». oppine a 
lìcrtoìitcci di realizzare quel 
Lungo addio die il regista 
di Novecento aveva peiaitio 
progettato e accantonato tati 
to tempo prima di Altman'.' 
Che con fusione' 

Ci perdoni, siit serio. Co
stantini il processo itile m 
tenziom. ma il suo film, sul
la carta, somiglia ti oppa ad 
Kece Bombo, e la sua « mi 
scita » ricalca perfettamente 
quella di Moretti. 

Ecce Bombo è un film di 
morte. Come Ita fatto tante 
volte, con tanti picsiinti te 
gisti, il cinema deve aver det
to a Moretti: K O tu o io. 
non si scappa ». F per la 
prima volta nella storia, ha 
vinto il Moretti di tuino. Do 
pò una lunga agonia, il ci
nema italiano ha voluto dn 
ci. come seni lire con una me
tafora. che il suo cuore non 
batte più. Disgraziato. 

Xel suo proclama, Daniele 
Costantini ptnla di « pattoie 
dei generi ->. Ma si rende con 
to die ci su ranno, oggi, in 
Italia, non più di due o tre 
registi capaci di fare un film 

di genere'.' E tutti quelli che 
parlano del « privato ». in Ita
lia, non sono certo tanti He
mingway o Miller. 

Per fare cinema al presen
te. con K personaggi che vi 
cono senza compiere azioni 
strabiliatiti ». ci vuole la co
scienza de! presente, che e 
la più difficile, quella che 
manca spesso aneli e a filo 
soft, semiologhi, sociologi! i di 
grido. Una cosa da niente. 

.Incora una volta, come in 
tutte le epoche di decadenza. 
assistiamo all'efferata conte
sa spicciola tnt » giovani » e 
« vecchi ». <. giovani giovani » 
e « giovani vecchi ». « cine 
ma della noia » e « cinema 
del divertimento ». « cinema 
falso » t- *< cinema vero ». « ci 
nona ideologico » e - cinema 
pragmatico >. // enicma e uno. 
c'è poco da fai e. F aneli e t 
giovani che riescono a fnr'o 
mirtroppo sono scmp'c uuuu 
li. sono i/itc'li che hanno la 
.. oc lieti logia buona ». come 
Moretti e Costantini. Persi 
no le cose che dicono e In 
Homa che mostiano sono sem 
pre le stesse, ossia il >< Liceo 
Tasso -> e dintorni 

II cinema, però, è un'altra 
cosa. E' il luogo deputato del 
la massima lappresentazione 
Sullo schermo tutto sigmfi 
cu. che lo si voglia o no. 
quindi bisogna sapere che 
cosa mostrare e dimostra'e. 
Quando si wa la macchma 
da presa come un frullato
re e quando si montano le 
immagini come francobolli in 
un album ivedi Ecce bombo) 
significa morte. 

A proposito: Michelange'o 
A'ttoniant ha impiegato /)'':> 
di una settimana per reali-: 
zare il piano sequenza circo 
Une che chinile, in tutti > 
sensi, il suo Professione: re
porter. Perdi è salvarlo? .Voti 
merita il rogo? Ancora uni 
volta. F.irenheit 451 divelti a 
una lealtà. Fra poco. pni'>-
remo solo con come le radio 
private. 

I David Griec 

Adriana Martino splendida interprete di Tucholsky 

Frecce contro il filisteismo 
ROMA — Fosse dipeso da 
noi. avremmo affisso i mani
festi con un Finalmente la 
risata, per annunciare lo 

spettacolo di cabaret che A-
driana Martino — infaticabile 
e s traordinaria anche nel 
cogliere il momento di lancio 
di certe iniziative coinvolgen
ti la canzone scoccata come 
freccia contro la tracotanza 
del potere — ha ottenuto, l'al
tra sera, al Teatro delle Arti. 

Lo spettacolo rientrava nei 
«Lunedì delle Ar t i» , ed era 
programmato d'intesa con la 
Biblioteca Tedesca a Roma, 
nel quadro delle manifesta
zioni rievocanti la Repubblica 
di Weimar. Il cabaret era in
teramente dedicato — per la 
prima volta in Italia, se non 
sbagliamo — a Kur t Tu
cholsky. « un berlinese degli 
anni '20 ». 

Scrittore, giornalista, ani
matore di un cabaret pun
gente ed esplosivo per i suoi 
guizzi paradossali e surreali
stici. Tucholsky (tragicamen
te suicida a quarantacinque 
anni, nel 1935. per la perse
cuzione nazista) fu. per cosi 
dire, uno e quintuplo, inter
venendo nelle cose del mon
do anche con quat t ro pseu
donimi. Fra tutt i gli piaceva 
quello di Peter Panther che. 
alla groffiante aggressività 
della belva, univa là fantasti
ca libertà di Peter Pan. per 

cui mentre da un lato azzan
na. Peter (che è insieme Pan-
tlicr e Pan) dall 'altro dà un 
conforto. 

Adriana Mart ino ha varia
mente eccitato gli scatti feli
ni e gli abbandoni innocenti. 
al ternando alle canzoni la 
lettura — perfidamente bona
ria — di prose di Tucholsky. 
miranti a colpire — e ha a-
fatto puntualmente centro — 
con l'assurdità di certe situa
zioni. Per esempio, il con
fronto t ra Goethe e Hitler 
(che si divide in t re part i di 
cui una è Goebbels) e la tiri
tera sul buco che è là dove 
manca qualcosa, ma è un pi
lastro dell 'ordinamento socia
le. 

Adriana Martino, in un'am
pia rassegna di canzoni, h a 
pungentemente bersagliato il 
filisteismo borghese, il mili
tarismo. l'esasperato naziona
lismo. le ipocrisie sociali. La 
gamma interpretativa ha di
segnato in un largo ventaglio 
di accenti (dolci, sognanti, i-
ronici, violenti, drammatici . 
estatici) le situazioni dei vari 
componimenti, appena appe
na punteggiandole con picco 
le risorse sceniche: una pel-
liccetta. il bastoncino, la 
bombetta. la scoppola sba
razzina. Si è avuta una gi
randola ricca di motivi. 
splendidamente dosata nei 
suoi risultati « incendiari ». 

i I tosti poetici di Tucholsky. 
tradotti da Vanda Perretta, 
Elisa Remica e Adriana Mar 
tino, furono ai loro tempi 
messi in musica da illustri 
compositori sensibili alle 
canzone politica, quali Eishr . 
Hoellander. Heymann. Wi
lhelm. Nelson e Krtschil. Ora 
si sono avvalsi da una « revi
sione » pianistica di Benedet
to Chiglia la cui esibizione al 
pianoforte ha accresciuto 
l'interesse e l 'intensità della 
serata. Certo, « gravi sospet
ti » incombono sulla autenti
cità delle musiche ascoltate. 
ma non abbiamo intenzione 
di dissiparli, compensati co
me sono da un gusto, un'in
venzione. un garbo aderenti 
alle varie situazioni. 

Dicevamo all'inizio della ri
sata. Tucholsky ha scrit to un 
romanzo, nel 1931. Impara a 
ridere senza piangere e. per 
la verità — ma va a nastro 
carico se certe frecciate sono 
ancora cosi at tuali — c'è da 
ridere, ma piangendo anche 
di rabbia. Non a caso, d ù 
glia ha concluso la serata 
con un dilaniante accordo 
dissonante. 

La consonanza si è poi a-
vuta negli applausi: tantissi
mi. 

e. v. 

Film in TV: 
ne discutono 

i critici 
cinematografici 

ROMA — « I film m TV: 
cinema tradito? ». Su que
sto tema quat t ro relatori 
— che sono. poi. quat t ro 
critici particolarmente le
gati «1 problema attraver
so le diverse esperienze 
vissute all ' interno delle te
levisioni — si confronte
ranno sabato 17 giugno a 
Saint Vincent. 

L'incontro e promosso 
dal SNCCI (Sindacato na
zionale dei critici cinema
tografici) che ha assegna
to le relazioni sull'argo
mento a Fernaldo Di 
Giammat teo tu Non tra
dirmi con me ;>). Renato 
Ghiot to <« I dolci ingan
ni »). Claudio G. Fava 
(« Io confesso ») e M.ircel 
Martin — capo redattore 
della rivista francese 
Ecran- — i.-Les enfants 
du paradis »>. 

In un seminario a Napoli 

Confronto mancato 
(in parte) sui 

laboratori teatrali 
LEUROPEO 

setto. 
Nino Ferrerò 

Vittorio Congia e Mita Medici in una scena de e II barone 
ed il servitore % (Rete 1, 20,40) 

Vetrina del racconto 
(Rete 2, ore 22,40) 

Per il programma curato da Riccardo Caggiano va m onda 
questa sera un d ramma di Eugène Ionesco: il nuovo inqui
lino. In una stanza vuota il nuovo arrivato riesce a intasare 
mobili su mobili, finché non rimane in un piccolissimo recinto 
da cui non riesce più ad uscire. 

NELLA FOTO: una scena del 
Rocco Scotellaro teatrale in
terpretato da Bruno Cirino 

Sandro Solchi 
porta in TV 

« Bel Ami » 
ROMA — Monica Guernto-
re. Corrado Pani. Martine 
Brochard e Rada Rassimov 
saranno i protagonisti di Bel 
Ami, il celebre romanzo d: 
Guy de Maupassant. che il 
regista Sandro Bolchi inizie-
rà a girare nei prossimi gior
ni negli studi di Torino per 
la Rete 2 della TV. Si trat
ta del sedicesimo sceneggia
to di Bolchi per la TV. 

Il lavoro, in cinque punta
te. sarà completato verso la 
metà di agosto e probabil
mente andrà in onda nei pri
mi mesi del 1979. 

Nostro servizio 
NAPOLI — Che casa significa 
oggi fare lal>orator;o teatra 
le? Se ne è d i s c u t o a lun<ro 
nei due giorni di sem.nano 
oreanizzato al Teatro San 
Ferdinando di Napoli dall'E-
TI . dall 'ATISP e da tre com
pagnie che da alcune setti 
mane portano faticosamente 
avanti un loro esperimento di 
seminano tea t ra .e : li Teatro 
Lavoro, coordinato da Valen
tino Orfeo con un progetto 
di ricerca ed ..pprofondimen-
to delia festa ae.'.a Piedierot-
ta e delle feste popolari 
« teatrahzzate /> con alcuni 
studenti dell'Accademia di 
Belle Arti di Napoli: :1 Tea
t ro Studio De Tollis impe
gnato. in collaborazione con 
'.'ARCI di Castel lammare d: 
Stabia. nelio studio e neila 
verifica dei fenomeni deila 
comunicazione a teatro e in 
una ipotesi di teafal .zzazione 
delle poesie di Posternak: il 
Teatro Mobile, presente al 
Liceo Artistico di Napoli 

Una giornata e mezzo di 
seminario su II laboratorio 
teatrale: realtà e prospettive 
a cu: hanno partecipato criti
ci ed operaton come Giorgio 
Polacco. Alberto Abruzzese. 
Bruno Gneco. Sisto Della 
Palma, riuniti a discutere 
sulle ipotesi del « fare labo
ratorio ». Il pubblico parteci
pante ai lavori, in verità, non 
era particolarmente numero
so. quasi che gli operatori 
teatrali napoletani avessero 
ignorato, o deciso di ignora
re. questa iniziativa 

Un errore dei tea t rant i na
poletani, questo di snobbare 

l'iniziativa dell 'ETI e delI'A-

TISP (ma ci .-i dovrebbe an
che chiedere che rapporto di 
fatto hanno questi organismi 
con gii operatori napoletani» 
perchè il tema del seminano 
era interessante e valeva la 
pena di discutere di queste 
cose, andando oltre le espe
rienze di Napoli, città ospite. 
per affrontare, come è s ta to 
fatto. • temi più ampi della 
politica culturale attuabile 
oegi 

Manca un organico proget
to di intervento pubblico. 
manca una legge nazionale 
sul teatro, due esigenze che 
sono s ta te più volle ribadite 
ed articolate e che hanno 
trovato una rispondenza d. 
preciso impegno politico da 
D'irte dell'assessore ai Tu 
rismo e Spettacolo della Re 
g:one Campania. De Rosa. 

La mancanza e la necessità 
dell 'ordinamento legislativo 
sono stati argomento presen
te praticamente in oeni m 
tervento e. certo, da una leg 
ee sul teatro bisogna aspet 
tarsi molto. Per quanto ri 
guarda io studio, sulle ipotesi 
teatrali c'è da aspettarsi tut
to visto che. oggi, tali inizia 
ti ve sono fatti quasi d a n d e 
stini: non sorrette da adegua
te ipotesi finanziarie, non fi
nalizzate ad interventi orga 
me:, pericolosamente fini a 
se stesse. Le iniziative di la 
boratorio teatrale sono cosi 
isole vaganti nel panorama 
dello studio e della produ
zione teatrale; studio di po
chi e per pochi, da svilup 
pirsi e da precisarsi nelle 
sue molteplici passibilità 

Dietro il delitto Moro 
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